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N
EI GIORNI dei ‘ponti’ a
scartamento ridotto, con
la crisi nel turismo che si

fa sentire, i cantieri e la viabilità
continuano a far discutere. La
questione delle difficoltà esisten-
ti per i cantieri in corso a S. Ma-
ria degli Angeli l’ha sollevata An-
tonio Lunghi, capogruppo
dell’Udc, ribadendo la necessità
di una migliore sistemazione nel-
la zona est della cittadina (zona
ponte Rosso) e di individuare
nuovi spazi per la sosta (con la
proposta di ripensare l’uso
dell’area dell’ex campo sportivo).
Ma non è il solo a chiedere mag-
giore attenzione anche in consi-
derazione del fatto che, in certi
momenti, sia il traffico privato,
sia i servizi pubblici hanno tem-
pi di percorrenza, nella cittadina
della Porziuncola, da metropoli
nell’ora di punta.
«Oggi Santa Maria degli Angeli è
impercorribile — dice Claudio

Passeri, capogruppo del Pd — :
troppi cantieri aperti in contem-
poranea stanno ren-
dendo la vita impos-
sibile a chi deve spo-
starsi o attraversare
la cittadina della Por-
ziuncola. Ora si profi-
lano anche le asfalta-
ture di diverse strade
i cui cantieri si assommeranno a

quelli già aperti per i sottopassi

ferroviaria in via Patrono d’Italia

e nella zona del Lyrick. Il ponte
Rosso era il primo intervento da

realizzare in modo
da completare a ovest
l’anello intorno a S.
Maria degli Angeli
— aggiunge Passeri
— e invece si è scelto
di iniziare in contem-
poranea i due sotto-

passi ferroviari e gli effetti sono

sotto gli occhi di tutti. Con l’effet-

to di avere delle direttrici imper-

corribili nella zona centrale e
orientale della cittadina e di appe-
santire in maniera insostenibile
il traffico ad ovest a cominciare
dalla zona intorno al Tescio. La
speranza che le asfaltature in pro-
gramma non vadano a peggiora-
re una situazione già al limite, an-
dando a complicare le cose anche
agli operatori turistici e commer-
ciali angelani che già vivono una
stagione difficilissima».

«L’AMMINISTRAZIONE co-
munale sta cercando di risolvere
ogni situazione mediando fra le
esigenze di cittadini, commer-
cianti e ospiti della città», ribatto-
no il sindaco Claudio Ricci e l’as-
sessore Franco Brunozzi, che par-
lano di «situazione buona relati-
vamente alla zona del Lyrick, in-
teressata dalla realizzazione del
sottopasso, alla nuova viabilità e
ai parcheggi-zone verdi».

Maurizio Baglioni

LE FOTOGRAFIE di Fabrizio Catalano, il giovane di Collegno
(Torino) scomparso nel nulla il 21 luglio 2005 ad Assisi, saranno
collocate all’esterno del Palazzo comunale della città serafica e, se ci
sarà la possibilità, della stazione ferroviaria di Santa Maria degli
Angeli. L’amministrazione comunale intende rispondere in maniera
positiva alla richiesta rivolta, tramite una lettera, dalla famiglia
Catalano alla municipalità di Assisi; in particolare per quanto
riguarda la collocazione dell’immagine di Fabrizio nei pressi della
residenza municipale. Da parte del Comune si evidenzia «la volontà
di supportare la famiglia Catalano anche attraverso i Volontari e la
Protezione Civile; una collaborazione che viene assicurata per ogni
ulteriore iniziativa di ricerca» o forme di comunicazione per
ritrovare Fabrizio Catalano. I genitori di Catalano, Ezio e Caterina,
e il fratello continuano la loro azione a tutto campo; vicenda che è
narrata anche in un libro, «Cercando Fabrizio – Storia di un’attesa
senza resa», per Neos Edizioni.

E’ INIZIATA mercoledì
scorso la «Missione popolare»
affidata ad una cinquantina
di francescani dell’ordine dei
Frati minori. L’iniziativa
della parrocchia, che si
concluderà il 3 maggio, è
rivolta all’intera comunità di
Bastia. Il significato è stato
spiegato dal Vescovo
diocesano monsignor
Domenico Sorrentino nella
solenne celebrazione
eucaristica, che ha presieduto
nella chiesa di San Michele
Arcangelo. Oltre a conferire
il mandato ai missionari e a
consegnare il ‘Tau’ ai
partecipanti, monsignor
Sorrentino ha ricordato che
«la Missione è un appello alle
famiglie, perché riconoscano
e vivano il disegno di Dio.
Uno stimolo ai giovani,
perché si aprano alla gioia
vera dell’accoglienza di
Cristo. Una mano fraterna
che si avvicina ai malati, agli
emarginati, alle persone
malate e sole». L’iniziativa,
ha concluso il Vescovo,
«dovrà essere per la comunità
cristiana un’occasione
preziosa per rivedere la sua
vita e sintonizzarla sempre di
più con quella di tutta la
Chiesa». Sono iniziati anche
gli incontri dei frati con gli
studenti nelle scuole e con i
lavoratori nelle fabbriche.
Attivati inoltre i centri
d’ascolto nelle famiglie (ben
39, in tutti i quartieri della
città). Stamani, la festa di San
Marco sarà celebrata alle 10
nella tensostruttura di
Villaggio XXV Aprile.
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